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28 Settembre 2014

Estratto da:
Santa Messa con gli anziani - Francesco PP.

Il Vangelo che abbiamo ascoltato, oggi lo accogliamo come Vangelo dell’incontro tra i giovani e gli
anziani: un incontro pieno di gioia, pieno di fede e pieno di speranza. Maria è giovane, molto giovane.
Elisabetta è anziana, ma in lei si è manifestata la misericordia di Dio e da sei mesi, con il marito
Zaccaria, è in attesa di un figlio. Maria, anche in questa circostanza, ci mostra la via: andare a
incontrare l’anziana parente, stare con lei, certo per aiutarla, ma anche e soprattutto per imparare da
lei, che è anziana, una saggezza di vita. La prima Lettura, con una varietà di espressioni, riecheggia il
quarto comandamento: “Onora tuo padre e tua madre, perché si prolunghino i tuoi giorni nel paese
che il Signore, tuo Dio, ti dà” (Es 20,12). Non c’è futuro per il popolo senza questo incontro tra le
generazioni, senza che i figli ricevano con riconoscenza il testimone della vita dalle mani dei genitori.
E dentro questa riconoscenza per chi ti ha trasmesso la vita, c’è anche la riconoscenza per il Padre
che è nei cieli.


